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—-.--yn ^ ' 
nesaiOOe pura 6 Bemptice. BsaW'ntio i 
libstri fl dsddaiio ì'lo tjtìii pdtr'éi'có'rtìsì', 

è una iaiaiativa pi.l 'ltji 'li^:'ee dovesse 
aggrsgaMi 'oomé 11' '.rem, ' prefenirel 
rtóa'ABsse i l ' Papa'•p6r''«li*f tte értnì. 
La Btistrtf qamtlo'né*'^"6gg(;>6a é';u-, 
riità materiale,oli'e, beila .o'njaìe, adiate: 
è quastioas di' repubblì^ai.coatco l|i ,nio-
iittrohia! di Roma oome teireno pro­
pizio»." ''>•--• • -.'i !•"(.• 

B allo ét'eseo;, in d a t » ' ' p gitt'^nò'i'\ ' 
« , . „ . P.àr me l 'unica'vìa'è (iù'é[la,;di 

un mille TolQntarii'.Geaonda'iediKipDa di' 
MacsaMi «ondouida tné coinè'buodleca' 
polltÌQà,'da-'iiu tóìWkYà'^ptì tóoijp'ér 
inii.ce'sap'r'it un !0èÌo dcillr (S(!)stB Voìiìk'̂ à,' 
daDdo-^l'in^esa ai nostri'Inr^qmfii'perpbè' 
appena: u(tltu. lo sbarco,: ittpopgano ».• 

B agli. amici di Oenov» (16 lugitó) ; 
• « Ma conosco i'nosStì e non ipetcj 
da essi' il,rifiuto è'p'terloi'è'.;Motti*fri 
essi, seguono Vazione per l5»f,i,one,!:4<f! 
SODÒ,'iU: faccia a Garibaldi, déboli ,«ome 
fanciulli. S é̂i dice « andiamd<^ àiidranrio, 
Ed 'è'pi'bbàblle ohaabdratfiibàd'BBse', 
oondo Aspromqiile «>., , •, .̂ ^ 
, "î on fu ^sprom'pnta —'/^,jkentab,al 

# ' ' '̂  
'. . * , . f . ; i;, . . .M • 

Ma a che «ST.i'ivftno i consigli di Maz­
zini, quando Garibaldi chiamò i-patrioti 
all'lMpresa dell'̂ A'gi'o ? Nulla." Accorsero 
ttutì, g.irlbaid'lnl e'mazzifiiani, pigli'uf-
floi d'urruolàmento, ch'erano pùBfelioi-, 
Alia spedizione però èro|io conWaPiitìtlii. 
gli antichi Oarlb'alìinl, Oairpil, Oncchi, 
Acerbi,, Miceli, Gueraon!,, Do'Ifl, Berlani. 
Mario scriveva • ^ffAi paiièc.ijè tì'ar|baldi 
sia stanco di v,i^er.e'e<voglÌ!i.<mpr,ire.alla 
eroica- sol .gudlo romano'-», -I- repubbli­
cani, psrò, aO!Jnafa*'t'''br|delIfea,i:iiii;'i!nh 
fiatarono 'nè",<Ìij re|'tì!i|ijcoì;,,'|é'' di' mO-
narohia : seguirono, GurihaldJ §, 1» ,b,an-
diera tricolarel Ma^tzlni ^stesso, prifata-
wante ve li spiitgea j lo affermai Bglsto 
Bezzi, rimasto ferilo e prigioniero à Men­
tano, il qoale'.aggiuDge'; «flio Mazzini 
diede ordino a Giuseppe Natban di con­
segnare ai garibaldini tutto, denari ed 
armi. Ciò è risultato in modo indubbio 
dàlie p'olensiohe' 8ollflViite"'ii'el -ISSO,. 

d'iina piiiica di' legno, et.non gi)st6:un 
pezzo del mio'"pane e-del mio oompa. 
natioo. ••<',•!•••.•• 

Poco a poco s'imbamboló. E mori.ben 
-presto.' Ma'i'-figli vengono . sempre ,a 
trovarmi é mi riguardano- oomej un 
padre. Nui>.cón,v6r8lamo • spesso • insième 
e 'lungametitB -della •oaot.essa'. ••.•.!' 

Il conte Gianni serve' il governo. E 
cosi va bene. Egli affittò in parte le 
le sue terre a dei' contadini, che le la­
vorano roeravIgliosameMe. ••.' 

Ei rion'iha'óheiil oasteilo/obeha. con-
'Servato e la cascia.' .' '• -•'.'•••.•i ,Vi ; 
• "Bi viene di ràdo, e'.pensai», .'q,uando 
egli è qui; bisogna che i|o:-plgll'ì ib.fu­
cile e r-aocottipagni'-«Uà caccia.'fi-oi]-
riosq' questo, ma la società dei Ì gentil-
Ùdralol' lo-annoia. . ,-1 i, t , 

Quand' è assente, io sorveglio: il ca­
stello, oome castellano. Ermina, anche 
ella, mi (e' visita, accompagnata (̂ a una 
adorabile bambina ohe! è tutto'il ri­
tratto 'della contessa. Io soii' fuo'rl' di 
me quando la vedo, questa déliglosa fi-
guripa. B mi pare ohe' sonoi'suoi' oc­
chi che mi guardano, più lliHpidi,' forse 
più giovani ed, anche più felici.-' 

Ed io presi con me quei'-bravo ra-' 
gazzo mio parepte, e la piccola Paola, 
che, è la sua fidanzata. Tutto quanto 
pQssìedo è loro. Dossi son bup'ni'e gio­
condi, "e la loro presenz,a-mi' rallegra; 
Poidh^ nienie'è triste, quando si è v'occhi 
come di veJii' morire'quarcuno'a flàuto. 
Per ventura, la nuova generazione e i a 
ohe ci procuri come una seconda gio­
vanezza e getta qualche raggjo di sole 
nelle giornate nebbiose delle; n()8,tre me» 
morie, Quando noi,siamo.fapoirilli, joba 
noi combattiamo, soffriamo.e, ,godiamo, 
noi udiamo dei i vw^hi. olne. oi. hanno 
preceduto dire come essi pure hanno 
goduto e sofferto, e combattuto la bat­
taglia della vita. E -quando noi pure 
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PAGINE DI STOTìIA 

Si è pubblicato il-volume XV degli 
SeflUÌ Editi nd iMdlli ài Giuseppe Maz-
iìnì, (1) — con una splendida prefazione 
illustrativa (li Aurelio Saffi. 

È eupe'rilua dire che In codesta va-' 
lume Dou c'è nulla ohe non sia di al­
tissima importanaii — vuol per lo stu­
dio della grande -figura deJl'Bsule. ga-
00V888,. vuoi per la retta e imparziale 
ricostruziotie della storia del nostro R|. 
eorgimerito. 

Ma l'iiHportanza del'volume e,l'inte-' 
resse ohe deve destar^ raddoppierauno, 
ove ai rifletta che questa nuova parta 
degli «orìtti di Mazzini abbracci» il pe­
riodo dalia fine del 1S68 alla Ba'e del 
70 ; periodo ohe W impernia Intorno al 
gran nome di Roma. 

S prezzo pertanto dell'opera si vada 
spigolando dal libro tutto qjò ohe- ci 
pare , più-dégìió'di'"'nata e-più interes­
sante pel pubblico. Rivivere con gli 
Bvvenittienti di'quel giorni Sigriiflós ri-
sefatirìie le ste'ise emozioni, gli stessi do­
lori, le ^iem gioie. 

» 
» # 

Dopo la guerra infelioa del 1886 — 
dopo l'umile modo con opl il Governo 
italiano aveva accettatodall'Imperatore 
del Pranceai, là 'Venezia — mentre il 
bilancio dello Stato era divorato da un 
deficit spaventoso, e enormi facevansi I 

1 pubblici carichi — un vivo e sordo 
malcontento regnava nel paese.-Il •'par­
tilo diazione — suddiviso ^nella sinistra 
parlamentare, oji'era in gran parte il 
pariilo garibaldino,, e nei -mazziniani 
puri — continuava a inalzare il vessillo; 
A Roma. Le elezioni del 1867 si fecero 
con questo programma. Mazzini ohe non 
aveva accetta nel 1866 l'umnisiia, non 
accettò nemmeno le candidature politi­
che. Egli ifu sempre astensionista. In 

(Il Scritti Editi ed Inediti di Giuseppe 
Maasini. Volume 'XY Politica — voi. XlH 
— Róma, per cura della Cammissiène edi­
trice degli scritti di-G. Mazzini, 1886 1. 8.50. 

28' '-A'P-'PE^NDI-GB 

Il Castellano 
;3Sro v e l i a 

1 JDisai di. si coll-4 testa. M'era impos­
sibile di parlare. 

E- così flnehè la bara rsstò aperta, 
tutto antjò; b,oiie. Io la vedevo sempre,! 

',ed,. io pii i'mmagipav.» ohe,non era vero 
ohe io non avrei' più a oouterapla.re'i 
suoi .belli occhi, che io non avrei 'più 
udito'la sua dolca voce. 

Durante la notte io' me ne stava 
presso al cataletto, e recitava' le pre­
ghiere' col sagrestano. Ma quando si 
.chiuse la cassa, oh I sign'ore, mi parve' 
che ogni ciiiodo si infiggesse nella mia 
carne, E la-si calò 'liella tomba, con 
luna coperta di velluto nero, ove stavan 
ricamate le sue armi e -quelledel conte. 

— Noi abbiamo perduto tutto, Petrus, 
disse il conte, tutto. 

Come avea- promesso alla contessa, 
prima di chiuderle gli occhi, di non la­
sciar il, castello," eij perchè io vidi il 
mio padrone molto-prostrato, io restai) 
ma ciò mi .tornò molto i difficile. 

Mentre^ ohe jo errava per la casa, 
tutto mi richiamava la oon'tg88ai.,ogui 
sitOj-ogni oggetto, Ella .,or» seduta là 
oorsud^ lavoro. Su quei ,(jij8cini alla ri­
posava la 8)̂ a bella e nobile tasta, qua»-
d'ella'I'sggev'a; quante volte non avea 
dessa tatto scorrere le sue mani gentili 
sui tasti del plano ) E se io andava in 
giardino, io vedeva le ' rose ohe "'ella' 
amava, ma .ohe più pon fiorivano per 
lei. 

una lettera, (del 1870) a Brusco OaiJla, 
dice : « Mi limìtecel a dire che gli e-
« letti repubblicani non possono •hoool-
« tare e giurare senza dare al Paese 
«una lozione d'immoralità». Vi ' fu a 
quell'epoca una viva polemioa sul,gi,òr-
nall di Milano, a ..pr̂ qpp.̂ itp di ,q,UB9ta 
troppa assoluta senteusa di Mazzini. • 

Vagheggiavano '— con diverso me» 
'lodo — il conquisto di Roma nel 1867 
tra partiti, riippreseutiitl da tré Comi­
tati. 

11 Comitato Nazionale Romano — uo­
mini della destra — voleva t mezzi 
morali, consigliava.l'aspettazione, biasi­
mava le manifestazioni popolarli 

Il Comitato d'Azione — Ispirato da 
Mazzini — voleva ohe il mol.o inconjin-
classe a Roma, e neh -Vi fo'ssa impor­
tato dal 'Reg()o) Volava ohe fo«|e pura­
mente repubblicano. 

Infine II Comitato. garibaldino — a 
cui aderivano 1 capi della' sinistrai Qri-
Bpl, '{^léòtara, Fabrlzi/iQBli'àiì'e'oo. e fór; 
s'àhéo Rfittazzl (allora' mln'isfro)'7^ pro­
gettava l'Insurrezióne e''ìk-s^'etìizions 
nell'Acro. 

Ratl'az4l, nel 1867, Valendosi delle sue 
adér'eo'ze personali presso Napoleone HI 
e della 'sua 'iibta devoiilone al Bona-
pàrte, 8peravà''f'd','lfado'rro 'HI sovrano 
francese' à rlnunziab' allà'Oonvenzione 
di settembre.' Mazzini ''assicura o.he al 
trattò anche H trasporto,dello capitale 
a ,'Nspoii. Grippi oo'iieigliava Rat tàki 
di denunziare la -convenzione 'd i ' se t -
tembrd , perchè Infranti! dall,a Frauda 
con la 'formà'zlone della legione d-An-
tibo, i cui soldati'restavano soldati-fran­
cesi, giuravano fedeltà alj'- Imperatore e 
non al Papa, erano diretti dal codice 
militare francese, e finito 11 servizio,pa­
palino tornavano sotto le bandiere fran­
cesi, 

Si moltiplicavano nel paese I maetlngs 
per Roma. A Orvieto,'le truppe italiane 
gridavano : vogliamo Róma I Garibaldi 
organizzava la spedizione. Mazzini, sulle 
prime, non vi" aveva alcuna fiducia. 11 
21 aprile 1867 scriveva a Federico Cam­
panella : < Una spedizione capitanata 
da Garibaldi condurrebbe ad .una an-

II conte si incaricò dei suoi animali, 
e né avea cura lui stessos' i'suoi fiori 
restarono al' loro sitoj dove, io li l'iiaf-
fiava ogni giorno, e quando la finestra 
era aperta e ohe il vento agitava' le 
cortine del suo letto, io trasallv.» for--
•temeute-ed allogt^mont?, polol^à allora 
dimenticava, ahimè i Un mese passò, io' 
caddi seriamente ammalato. 

— Cos' hai, mi domandò,Il conte una 
mattina, cosa è nato ? 

— Padrone, io non,reggo più,-esc!a-
mai. Qui tutto mi richiama,... la sua. 
memoria sta ovunque.... No, io non posse 
più. 

— Il mio- cuore :alti;68l si strinse .tal-' 
volta molto dolorosamente, replicò II 
conte. 

Eì si tacque un Istante,^ poi .d.iase 
— Tu vuoi-andartene'? 
— Si, risposi. Io sono un contadino. 

Io appartengo ai solchi ed all' aratro. 
MI, fa uopo un rude làvOrci,.'Qu*and' io 
avrò'le mani pien'e dì oalli,'-'fe)'rsà''ria­
vrò la mia salute. Poi, lo promisi a 
mio padre negli ultimi suoi, momenti. 

— Allora va, per l'amijr di ' Dio, 
disse il conte. 
' ,-i- Io continuerò il miq.seryijjio, ri­
sposi. 

— Si, noi non ei perderemo di vista, 
disse il conte, e se tu î on vieni da me, 
verrò io a trovarti. 

E cosi tornai contadino. Quando mi 
vestii del mio costume di lino e che 
ogni giorno prima dell'alba, lo mi, por­
tava nei campi per lavorerò finché il 
sudpre colava, a grosse goccia sulla mia 
fronte, la saltile tornò ed il mio buon 
umore. 

Il conte e^a il mio miglior amico. Io 
ne andava spesso al castello, ed ei ve­
niva sovente da me. EI mi 'fàcea sem­
pre mangiar alla sua tavolai e quante 
volte poi' non si eiédè' egli alla mia, su 

quando Garibaldi sdegnato'p^ì^éhé,1mM-; 
.«Jnlaul, opp'on6V))nsi,;ai ,cqnil'zlo,'pp[j w^"' 
.fraglo univer'sàle, ripetè lo ,UBàiilstJ9ta 
pubblica l'aCBusa ohe' 1 repubbilo«l»l4o-

'fcvteei^o abbandoóktó 'nell'Agro'^/lìtìa: 
' fif) MeUjtanà -^, accusa, ch,e,|Uj in, lui rorje; 
jimprflsjtpiie'svtgge'rlliHjdn iiltrl. Le dlsff-j 
islonì •-I--abbastanza nowtsrose H-'ftbej 
.ijii'ecédyflero' M'eatàtia', sono (dovute (diòr 
•]lj:!iÌ3lò.t{flèlto Jllia In-una Jéttérj a i g k 
',|Ìarioj'.'àl,;fàtl'o che' «''qU^udà'si sj(àì^8, 
'ffij. )«(;flie'^flr,vpl,ont'iiri,,l'| prp,olàti5B-4i|ì 
•,Vi«Mloifflèa'ftB#le;<.jtntti.quelli «lÌ6,.t«-, 

metterò di esser, considerati r,ib#ll,'adn-
l'Viliti.^d'ali^òiidtl'-'iihè si^'Roma éón'ai an-, 
' U^tiiiSmà 'tVà'fiÌÌ''*e'8l'¥ltìrar6'Ho-*.' 

" " • " ' ; • " ' • " ' " » • • • ' • " ' . " ' • ' ! " 

' ' . .i«r». '-i^ .11, , J . 1 

, .iPoiahè parliamo dl-Mentaria, giova- rl-[ 
cordare di' Rattatsìl, ìinì generalnfente 
si attrlbilióóo 'ì'a' 'reàpónsautll'ià dit^atta; 
del disastro, ohnttnrsvsva punto l'intao-' 
zione dì irltirarsi, datentj.J'lfnperloso vo| 
leré di !^apbr6Óiie"ÌlÌ Efll fJvori la spe« 
dizione di Mentana — 9 almeno iioi| 

.la'''lmp'9M''"~'sPrài!d'6' 'óBé {li'apàleone 
'non 'réalikàssé 'le 'SUB .mtnaoòle/ e' ohe' 
' objnaise, ,11 ^^pó dav^n.tl. Il, fatto .ook; 
pi)jtd, comeifeoe per le,tmnessloni'dei; 
ritàlia'cóhtWle'é; per Napoli, " , ' ; ' I 

(N'olia memorabile seduta della ' Oa-J 
'̂mera ^el,''Ì9 .'diflétàbra' l£f67, R,atlazKJ 

• d l c e v A : . .1 - ,.'- '.J 

- '«-..'viAltro non. rimaneva ohe.impedir^ 
l'intervento.francese. L'intervento nostro 
0.signori aveva per isoopo, non, gi4>di 

Hri80tVora'bolWovió-dellè..truppa,a!,!«ollà 
'spàda-'la queationei politica-di 'Rom'a': 
esio<teiideva. a , prendere possesso, di 

- Roma per Impedire 'ohe, fossero messi f , 
pericolb''tu,tt|.gli •Interessi dei Romani, 
tutti gli iriteressiI-religiosi, salvoi.polfE^ 
Romàni II dsftldere delle soi-tl di Rom!^., 

-B mentre odi avrenlmo oocopat6<Roma 
' in'questo'mudo, eravamoipur»aDco di'-
' sposti'a, prender*, colle altre pbtenze, è 
sopratuttoi colla iFrancia/s'tuttl quei oon-
catti^che fossero 1 necessari perlasolhre 
salva ed illesAil'iudipendeuza dell'auto;-
rità: spirituale del Pontqflce....'Egll-è!iii, 
questo senso, 0 signori, ohe il Oonslglib 
del minls.̂ '̂i, ayeya ,ileUbei;asto di prooei-
dera Immediatamente». : 
, ' A frónte di é88a,'''iiór8e 'nel Cpusigli'p 

de,i. ministri un, disseriso'; 'alla' grand'e 
' m'a^gioranza di èssi pàreVa obp, ' nono-

-"• " ^ '• i i ' ì - i ¥ 
r agg iung i lo , Htia,;Btó, .jF^nzata, uiji 
yadiaraó dinanzi a noli gióvani soffrir^, 
.«''sopportare''^'dlvèrtir^sU ed'iì'll'óra la 
'vita ci'"fa I'.effetto'dr'un' oggetto' cl|e 
sfugge {i'Br.,'ril"o'riiare sempre", e'ohe pro-
priaraent'è''^\'tómpr'e'IK,"''o fu 'sempre [e 
lo sarà, ohe noi-esistiamo 0 meno, ; 

Il vejoliio si assorbì ne'aqoi pensieri | 
e me£tr|«tèJorbiJti'm£liìvi|;5^ «uà belja 
e leale faccia, un toccante sentimento, 
di feliciti si impadronì dì me. j * 

•-Jii'V'òi 'subWa'- uoalìpvi'va-'orudal^J 
gU--dÌBsii''.T«Eh'l-6Ì,lj beiÌeftltor'8.»BÌS.vi as-

ii^iouro'-oh's mOiuilo,.fù'f lenita!, sofferapzk 
' rispose-egli jiiqa.la.,mia.! forza, timi >sp' 
isteilne, -lltmio: sostegootfiì-il, latoroj»8d 
or3,.iau'(!oral •Jórnou.ivivoji.oho.-per le 
miei'.piccolei',av,versltà, la .mie-placoìe 
tribolazioni a,pei ricordi,,';. ,-1. . ., ! • 
: "lòiiinoai'disoaai''mai- nella tombsì.'tì, 
'don. ohe'Ècopo.?,laggiù.è scuro,l'umido! e 
sgradevole... Poi sono molti anoin,,,N,bi 
CI rlvedremoi; lo ne ho la. sicurezza j e' 
presto, 1 • •-',. , . ' , 

Ei.ga,ardà III ritratto delift coo,tea^a.'.,j 
. —1 Ohi la,fu una .d(>nna rlmWChe-^ 

v o l a . , ' . i-i ; . •'<',:' 
, ' a- Tu, hai ragione, apioó, gli.-dis^ll^ 
Io ti-approvo;.La contessa era una donòa" 
,rara, ed una donna onesta,, . . ,.. ' . 
- 1 , — ' I o vengo'àpessQ qui, ooatinuòhi', 
vecflhioi.castellano. i-B quando'..io!;80p()|' 
sieduto' presso 11 cam\netto,,ove,essa ise' 
ne stavacosì soventi, mi pare talvolta 

' di vederla entrare,- colla sua bella figura. 
amabile e placida. Io la sento, oamml-
nafe i/el vestibolo, fl l.rat|f|jg(^ il fé- ' 
.spiro. i(^finoiiè .nói) s'yappr,!.questo spgoq,, 
grazioso 0'dol.ilOr,"Ma,',si-fa ,ta,r"4ii ^ Toi, 

, vorr.ete dormire. ' , , . ' , , ' 
Ei si alzò, sRonse lo ,caiidele, a'si al­

lontanò, ,11 miccio lo ségqj,a'p,àssl lenti 
•.accompagnando il suo yecóhiò amico col 
ronron famigliare. \ 

Quando mi svegliai, era di buon' ora, 

stante siffatta' minaccia si dO't'essa pro-
cadere oltre, si dovesse entrare lieltar-
ritorio poutificlu. (Bene 1 n Sinistra) od 
occupare senza indugio la città di Roma 
(BtmisSfmd 1" BKI'VO'I a àiiilstra)'; -altri 
manifestarono una contraria opinione.... 
Upa crisi parziale doveva necessaria­
mente avvenire, pereti^ il mio collega 
ministro della gu.arra ^avevu franoa-
mento, dichiarato di dimetterai sino dal 
giorno .16, qu^tudo sorse q'iiel'dissenso. 

Cile fare m hS^itu condizione di 
cose! Altro non rimaneva, o signori, 

I fuorché raas'egrlar^e i ppteri nello riiaoi 
dol io ; per loisclarlò liberò di prendere 
il partitq che gli pnrosso più opportniio, 
e nello stesso tempo pregarlo di rivol­
gersi aiT altre, persone, le quali fossero 
.un', atra sicura ,'cli.é il loro consiglio n.on 
sarebbe st'à.tó Inspirato se non dal d^ii-
deriÓ (il.servire la Patria e'il Sovrano. 

Il re allora ci invilo a sa'ggerirgll la 
persona alla quale, si doveva rivolgere 
per la formazione'del nuovo Gabinetto, 
0 noi designammo il generale, Oialdinl, 
persuasi oome eràvitmo degli eminenti ser-
,vigi da lui resi alla patri», che egli 
non avrebbe giammai dato un consiglio 
che, 0 meno rispondesse alla dignità na­
zionali?, o che fossa meno opportuno ull.t 
saluta del nostro paese. 

La Corona i{ rivolse alla persona che 
noi la avevamo indicata. Questa e le 
altre illustri che chiamò intorno' a sé 
l'iirono consenzienti nel credere che non 
si dovesse esporre il- paese ai pericoli 
di una guerra colla Francia, e che nelle 
condizioni in cui ci trovavamo, auiichè 
inviare le ,nostre truppe nel territorio 
pontificio, sì dovessero trattenere alle 
frontiere. 
, Allora noi.pregammo 11 re dì accet­

tare, come- accettò/ la nostre dimissioni. 
Il generale Cialtllnl, dopo . avere per 

alcuni giorni proonrato di formare un 
minialoro, .non potè-riuscirvi. 

Quindi il re. si. dovette rivolgere al 
generale Menabrea, Il quale il giorno 

• 27 ottobre fece cpuosoere la fcrmizlnne 
.della sua! amministr.azions.. 

l<'u a questu punto che il generale 
Sirtorl interruppe 'vivamente l 'oratore 
gridandogli : Sìli!»zio, sî jinore, BUa ino-

,,pre l'i,/Io / ' . 
Se dunque l'Italia si arrestò nel 67 

davanti la minaccia di Napoleone III, 
fu opera — non del ministrò Rattazzì, 
uè della slnistr.i — ma'dei consigli che 
prevalsero in Vittorio Emanuele, con­
sigli dettati da Claldini e da altri uo-

Mi'.vekil prestamente, lasciai-ll castèllo 
solltaritt'e èalii la •collina.- ' i ' ' ' "' 
' La'stella''àattàtin'à s'plendevai -vlielro 

gli abeti oscuri, e delle leggere nuvole 
volteggiavano, slmili; a vélê C atti^ccan-
•tisi' ai.!ri(mi .degli alberi .e.isvapo.rando 
nell'.arla. -,'.vi s\', * 1 ;. . . , . . - , • 

MI furmal fra le rovine desolato di 
questa magnificafiza' aristocratica, gnar-

•%i,.,la, Basspì'.f e), (iianfl,.,k dli^ui distesa 
.&.i'#pWtaKMi"gid*àna;blattó.>ifra*-. le 
quali brillavano le-oapanne bianche dai 
,c«njadini„ ,dal tetti. 09pertH4i paglia. 
Tfeir kr& 'eumwkSri zé-ffiro- i'ne'bbrianta ' 
e;,fre(ioQ,(,'preojir)ore d«llft ,pwfnai'8.fa. 
, JJiiifornqj.n iqe tutto spuntava,^ tutto 
jprò.spe|'|iiya',,'sttr_d"fC!,iiVÌo 'della' cpllina' ai 
innalzava' la'̂ gVaiiii^ 'Oólónfà," cóme In-

.ghiottita,,ir) mezzo, ajla neifbia. òhe la 
^avwp}g^y,ii^o} "Tutti ̂ pfmivahó,.','ir oane-
jl'upò ,"aolo, errava' lungo ' la siepe dove 
st.avanó appoggiate' delle zappe ed un 
aratro. Neil' erba rlluceh'ta ' di' rugiada 
scintillavano I farri della falci. 

Ed'ajlora,' Il gallo aaltò'iontamente 
sulla trave affùìulcata,'che. domina il 
Jettó; battè le ali;^''ó'anlà'oóh '*,óoo so­
nora n'olia córte tran'qttilln. Ed allora 
t'ùtto'si pose in moto. 

On' istante... ,poi .una 'voce &' nomo 
,nspf)8e 'coli u,na' canzóne.' Là voce era 
'^i'giovine e ai'ch'iarài e là'canzone'cosl 
,à(logra, ,óhe lo' mi férmal'per nilllà' per­
dere. E mi pa^vO'ijhè fosse'if'soloo ohe 

"sì Indirizzasse al.contadino e gli dicesse : 
«Alzati, figliò 'mip. 'L'ora del làyi^ro è 
giunti^'; cbiis'àcra a me il 'tuo tempo e 
la tua forzai Io ti darò. Il ' óWtrlniento, 
|a contentezza e là felicità, io », 

Nellp stésso momento, l'oriente si 
tinse di porpora, e dal campo vicino una 
àllodoletta' sàllverso 1,1 cielo, 6''oiligHettò. 
, ,1 Udine, .gennaio,Ì88Q, ' '. 

C D'A. 



IL F R I U L I 

mini di destr.1. Vi aogal il miolstero 
Menabroa, 

A chi bada a' (atti compiuti, giudi­
cando dal poi. sembrerA provvidenziale 
il consiglio di Cialdlnl e la decitioae di 
Vittorio Emanuele. Il Doatro iogreiBO 
in Roma non fu ritardato che di tra 
anni, « risparmiammo una guerra con 
la Francia, o qualoha cosa di slittila. 
Ma ci Olirebbe stata guerra davvero ? 
Napoleone Ili sì sarebne aul serio Im­
pegnato In Italia, mentre gi& aentiva 
ohe la temposla gli veniva addosso dal 
Rsiiof K se Sédan non fosse avve­
nuto ?,... 

Disposiilone sul laToro dei fanoiulli 

Ecco 11 testo del progetto di legge 
che, rinviato dal Senato, fu discusso e 
votiito dalla Cumerei : 

Art. 1. É vietato di ammettale u 
lavoro, negli opiSoi industriali, iietle 
cave dellH miniere ì fanciulli doli' uno 
e dell' altro sesso, se non hanno cùm' 
pila l'utjt di 9 ^nni o quella di 10 se 
8i tratta di lavóri sotierranei. 

I fiuicittlll maggiori di 9 anni e 
minori di quindici non potranno es­
sere ammessi a lavora negli opifici In­
dustriali, nello cave e nelle miniere, 
se non quando risulti da oertifloati di 
medici all'uopo delegati da ciascun Ooii-
sigilo oiroondarìale di saniti, che siano 
sani ed adatti al lavoro cui vengono 
destinali. 

Art. 8. Nei lavori pericolosi ed insa­
lubri non potranno adoperarsi fanciulli 
dell' uuo 0 dell' altro sesso ohe non ab­
biano compiuto il quindicesimo anno, 
se non nei limili e con le oautiilb clie 
saranno stabilite con regio decreto con 
il quale, udito .il panre del Consiglio 
superiore,di sanità e doi Consiglio su­
periora del commercio, verranno deter-
mioatl i lavori pericolosi od insalubri. 

Art. 8. I fanciulli che hanno com­
piuto il nono anno, ma non ancora il 
dodicesimo, non potranno essere impie­
gati In una giornata ohe per otto ore 
di lavoro. 

Art. 4- Chiunque contravverrà al di­
sposta delle presente legge incorrerà in 
una multa da 60 a 100 lire per cia­
scun fanciullo ammesso al lavoro. Se 
vi sarà recidiva, la multa sarà inflitta 
ni gerente o direttore o cottimista da 
cui dipende l'opificio industriale, la 
oava 0 la miniera. 

Art. 6. L'esecuzione della presente 
legge il affldatn al ministero dell' agri­
coltura, industria e commercio, il quale 
provvede di concerto col ministero del­
l' interno. Oli ingegneri delle miniere, 
e gli ispettori delle industrie eseroite-
rauno la surveglianiia negli opifici indu­
striali, nelle cave e nelle miniere, e 
faranno constare le contravveueloni, 

I verbali, delle contravvenzioni sa­
ranno trasmessi al prefiitto della pro­
vincia, il quale, udito ove occorra, il 
Consiglio sanitario provinciale, deferirà 
i casi all' autorità giudiziaria. 

Art. 6, Il regolamento da farsi per 
. l'applicazione dells presente leggp, u-

diti i Consigli superiori di sanità e del 
commeroio, conterrà le disposizioni tran­
sitorie. 

Art. 7. L i presente legge entrerà in 
vigore 6 mesi dopo la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Parlamento Hasioziale 
O A U S B A Hm D E P U T A T I 

Seduta del 9. — Pres. BiAHOHURI. 

Discutesi il progettò sul!' ordinamento 
delle scuole e degli stipendi dei maestri 
elementari 

1885 ed é informata ai prinoipli della 
legge Casati ; essa prova ai maestri la 
volontà di migliorare le loro oondltloni 
nei limiti del bilanci oomunall obe del 
resto nod avranno per questa legge sen­
sibile, aggravio. 

Camporeale ritira la sua propostai 
Approvasi il seguaute'ordine ilei gior­

no di Caperle ed altri : < La Camera 
adempiendo oggi ai suoi precdenti voti 
in favore dei maestri delle scuole pri­
marie, approva in massima la proposta 
del disegno di legge,: e passa alla di­
scussione degli articoli ». 

Approvasi l'urt. 1 cosi concepito; «Oli 
stipendi ai maestri elementari delle Bouole 
classificate, pel primo triennio dalla pub­
blicazione della presente legge si eieve-
ranno proporzionalmente, ni minima fis­
sato nell'unita tabella. Oli stipendi mag­
giori di cui godono I maestri ora in 
ufficio non potranno essere diminuiti i , 

Si apprnva la tabella delle scuole ur­
bane superiori: 1 maestri di I classo 
avranno uno stipendio di I. 1320 di II 
I.' i n o , di Ut I. 1000 : le maestre di 
i classe I. 1066, di II 1.880 di III I. 800. 
Per la scuole Inferiori i maestii 1000, 
9S(f, 900; le maestre 800, 760, 720. 
Scuole rurali superiori ; maestri 900, 
850, 800; maestro 720, 690, 640; in­
feriori : maestri 800, 760, 700 ; maestre 
640, eoo,. 560. 

Annunziasi un' interpellanza di Mar-
cora. Caperle, Malocchi ed altri sui prin-
cipli a sui criteri col quali il Governo 
ha determinato e Intende regolare l'a­
zione dell'Italia di fronte alla Grecia, 

Chiuse le urne prociamansl approvati 
i disegni di legge votati ieri. 

In Italia 
I funerati d«l grande milionario. 

Rottta 10. Ieri ebbero luogo i funerali 
dei principe dlTorlonia. ' 

Il trasporlo della salma venne fatti 
in (orma privatissima. La bara fu por­
tata sulle spalle dagli addetti della casa 
del defuiiio, 

Seguivunn la bara il duca di Ceri, 
genera del principe, il duca di Torlonla, 
sindaco dì.&oms, e tutti i principi ro­
mani. Il iioncorao nella folla è stato im­
menso; tale olia impedì alle carrozze di 
seguire il corteo. 

Oggi si oelebreraiino le solenni esequie 
in chiosa, li papa concesse a questo 
scopo i cantori della Cappella Sistina. 

Ai funerali dal principe Torlonia av­
venne un incidente .che poteva avere 
gravissima . conseguenze. Ad un urto, 
ove lit folla era più fitta, il grido d'una 
do&'na mezzo soffocata dalla ressa fecu 
sorgere II panico. La gente, malgrado 
le grida delle guardie : fermi I ferma 1 
si diede a fuggire. Molte persone cad­
dero e furono parta contuse; fortuna­
tamente non si deplora alcuna vittima. 
Parecchi riportarono ferite. piuttosto 
gravi. 

Un debito del papa. 
Si dice che fra i crediti del defunto 

principe Torlonia ve ne sia uno di 4 
milioni imprestati al papa ne| 1867 per 
sostenere la campagna contro i garibal­
dini. 

Il mommf.nto a Sella, 
II concorso per il monuménto a Quin­

tino Sella in Roma è stato vinto da Et­
tore Ferrari, col bozzetto che porta il 
motto ; hic manoiiitnus optimi. 

Air Estero 

Molli agenti di polizia stazionano nella 
vicinanze dello square. Ln polizia é pò-
drous della situazione alle 6 pom. dopo 
fatto sgombra-e 11 Trafal;;arsquare fa­
cendo circolare la folla nelle viciijanze 
dello square; ogni pericolo à cesato in 
questo quartiere. 

In Provincia. 
* '' 

P n n i t e b b a , 9 febbraio. 
Notereile diti «online settentrionale 

d'Italia. 
Il 30 gennaio lio assistito ai funerali 

obe ebbero luogo in Pontafel di quel 
capo ufficio delle Imp. rpgie poste EÌ|;nor 
Alois non Catt-Aoscniiur Wiesenlhein, uomo 
ancora in buònissima età, quando precoce 
consunzIooD finiva l'esistenza sua la­
sciando derelitte cinque tenere figliuo­
letto ed una ancor giovane sposa. 

Dal corteo che aocoupagnavalo al­
l'ultima dimura, e dalla dinciutto ghir­
lande ohe depositale furono In sulla 
bara come msjto lioordo, devosi rite-
neio I' ucrnu aniuto e stimala come pub­
blico funzionario o come cittadino. In 
questo corteo figuravano oltre che molli 
amici e conoscenti dei duo circonvicini 
paesi, e quelli della Carinzia e del fini­
timo Canal del Ferro, anche gli impie­
gati della Slial-Saan, Imp. regia Do­
gana, i colleghi d' nffioio ed Inservienti, 
il corpo delle imp. ragin guardie di Fi­
nanza, gendarmi u polizia. L'ufficio po­
stele di Poutebba era poi rappresentata 
dal suo capo signor Pitiiani, e dall' im­
piegato signor Argentini, e vi presero 
parla anche le due squadre dei signori 
impiegati delle regie ambulanti poste 
che'In quel giorno si trovavano qui. 

Il corteo era preceduto dalla banda 
di Pontebba diretta dal bravo nastro 
m&r:stro signor Cesare Uossi che per la 
seconda volta foce eseguire una luaicia 
funebre di sua composizione degna pro­
prio d* un vero seguace d' Euterpe quale 
e Lui. 

Qui mi par bene poi cogliere questa 
occasione per esternare . all'egregio 
maestra una parola di sincera congra­
tulazione per il comovtfulu efi'utlo clie 
questo stimabile suo lavora produsse al 
cuore più insensibile, e per il modo con 
cui seppe far progredire la nostra banda. 

- • ) ' * 

» « 
Sere fa la società Rlarmocica riunì-

vasi in assemblea generale per 1' appro­
vazione del resoconto 'annuale e per la 
nomina delle cariche ; a queste furono 
riconfermate quasi tutte, compreso il 
presidente sig. Cesare Englaro, il quale 
l'ha ben meritato, per aver saputo appia­
nare lutti quei vecchi dissidi che esiste­
vano in seno alla medesima socielà, assi­
curando in tal guisa il florida avvenire 
di. sì nobile istituzione ; s'abbia per­
tanto l'egregio presidente una parola 
d' encomio, e come pure le nostre più 
sincero congratulazioni. 

Le onoranze a Tersicore tanto a Pon­
tebba come a Pontafel, anche in questa 
anno non mancarono. Il 31 gennaio in 
Puntaf-il ebbe Inogu il ballo di società 
dei pompieri, i quali allargarono la pe­
riferia degl'inviti anche a molte per­
sone di Ponlcibba. Il ballo principiò a 
sera a si protrasse senza alcun inci­
derne fino alle otto del mattino. La 
saia era sfarzosamente addobbata, le 
danze erano aulmatn, l'allegria ed il 
buon umore vi regnarono per tutta la 
serata. 

giorno 21 sua Ecc. Mous. Uerengo ò 
atteso a Degna, e la sera disilo ste.sso 
giorno si porterà a Pontebba ove per­
notterà e soggiornerà il dì su«?egunnte, 

In quanta poi ai preparativi per ef­
fettuare un decoroso ricevimento, ancora 
non è nulla di concreto, por cui con 
altra mia vi terrò infur'mnti. 

X. 

I n c e n d i . Il 7 corr. si svilupparono 
In Kagogua due iiicendii, uno a danno 
di Segnagatti Pietro, che ubbe un danno 
non assicurato di L, 860, e l 'altro a 
danno di Qua! Pietro che ebbe un 
danno assicurato di L. 1800, 

A l t r o Incendio . Il 7 corr. In 
'fogliano (Torreauo) sviluppassi il fuooo^ 
nella casa colonica di proprietà del sa-
oerdote Bernardis dati. Pietro di Civi-
dalo, tenuta In affitto da certo Lesa 
'Vnlen.lino, 

L'incendia produsse un danno di lire 
700. 

A n n e g a t o . In Yarmo II giorno 
8 -corr., in un fosso d' acqua nei pressi 
di S, Marino, s'affogava certa Oito-
galli Ciiieriua, fu Angolo di anni 47, 
vìliioj. La cli-giazlu uvvennu per puro 
caso accidentale, cssondn la Oitogalli 
ondula in causa di un assolto d'ep'-
lessia. Era anclie affetta da pellagra. 

In Città 

Sacelieggi e (utnulit a Londra. 
Londra 8. La dimostrazione dagli o-

perai senza lavoro, finiti i discorsi, per­
corse le strada principali e il quartiere 
di Meatend, ruppe le finestre .dei olubs 
e dei magazzini, rubò gli. articoli.esposti, 
nelle vetrine e attaccò le vetture a i 

Nooito combatte il progetto perchè P'''"'"',' derubandoli degli oggetti di va. 
inefficace, - Turbiglio lo ditende rite- 1»". La polizia, flnalrasnte rinforzata, 
aendolo utilissima dopo il precedente riuscì a ristabilire 1 ordine. Furono fatti 
che migliorò la condizione morale dei 
maestri 

Cairoli accetta la lî gge come un 
primo passa di un ampio miglioramento. 
Camporeale osserva che i Comuni già 
gravali di oltre 40 milioni per le scuole 
elementari, non potrano sostenere il 
nuovo peso. 

Il relatore Merzario, spiega il siste, 
ma seguito dalla Commissione e racco­
manda che attendendo che si possa 
a momento più opportuna decidere che 
la souole elementari passino alle prò-
viuciesecondo alcuni, allo Stato, seconda 
altri, si approvi frattanto, questo mi-
giioramenlo dovuto ai maestri. 

Camporeale, joslstendn propone che 
ai rimandi questo progetto di legge sul 
riordinamento delle finanze comunali. 

Oinvagnoli cumbatle la propgata di 
sospensiva di Gainpoteala. 

Cuppino la respinge poiché dìfferirebr 
be il beneficio ai maestri. Dimostra ohe 
-questa legge è conseguenza di quella del 

numerosi arresti. 
I danni della manifestazione operaia 

sono enormi. Alcune migliaia di indivi­
dui andando da Trafalgarsquara verso 
Hydepirk per le strade, di Palimall, 
Ficadill}'', Sanit James, Andley, ruppero 
i vetri di quasi tutte le casa a magaz­
zini servendosi di oggetti rubati ai ma­
gazzini oome bottiglie, scatole ecc,, per 
rompere i vetri. ^11 orefici e i ohlnoa» 
glierì hanno Sofferto più dì tulli. Alcuni 
riuscirono a proteggere le loro merci 
colle rivoltelle, ma altri perdettero mól­
tissimi orologi ed altri oggetti di va­
lore. 

Landra 9. Oggi a mezzodì l'aspetto 
del Trafalgarsquare faceva temere nuovi 
disordini. Paraoohle centinaia d'indivi­
dui erano raccolti intorno alla statua 
di Napier, 11 loro numera aumentava 
continuamente. Alla quattro pam. l'as­
sembramento continua crescere sul Tra­
falgarsquare, i magazzini nelle vicinanze 
si chiudono ^emandq pvovi (|isordit)i. 

Il giorno 14 corr. avrà luogo un gran­
dioso bailo nelle sale del Restaurant di 
Pontafel per iniziativa di quei signori 
impiegati, i quali pure usando sempre 
quella squisita gentilezza che v.ien mai 
menu nell' alemanno, diramarono molli 
inviti a stimabili persone del paese di 
Ponlebba, ed Impiegati tutti indistinta­
mente. 

Il giorno 4 anche a Pontebba fu dato 
un ballo nella sala del sig. ìJeniamino 
Nasciinbeni, condotta dal sig. Checiihini 
Tommaso, per inizi^itiva del nostro bravo 
corpo musicale. Le danze furono molto 
animate e si protrassero fino al mat­
tino raantenendo ordine perfetta. 

« • « • 

Domani 10, anche la società filarmo­
nica darà il suo balio nella suddetta 
sala condott,: dal sig. Checchioi. A"ttgu-
riamo ai eignori soci un buon diverti­
mento. 

É Inutile il dirvi che anche le feste 
pubbliche in tutti due i paesi le quali 
hanno luogo tutte le domeniche, alano 
dal pubblico frequentate onorando pro­
priamente monsiii Carnovale. 

Per ultimo vi do la notizia che i| 

Ecco il titolo del racconto 
che pubblicheremo in appendi­
ce, cominciando da domani. 

Vaniilia cousolatrSx ! è 
storia vera, e le nostre gentili 
lettrici neir assistere allo svol­
gimento delle scene commo­
venti d'afl'etto che contiene, 
riconosceranno quanto sia giu­
sto l'assunto dello scrittore di 
voler provare come la fami­
glia sia r unico scoglio dove 
urtano si, ma si spezzano le 
ondate delle passioni ; l'tinico. 
faro da cui la luce dèlia virtù 
si diffonda soavemente cara 
sulla vita sociale. 

I l temi lo c h e fa . Dopo due 
giorni di vento molestissimo, oggi ab­
biamo un tempaccio, ancor peggiore. 
Vien giù una pioggia di nevischio che 
penetra nelle ossa, e predispone male-
dettameuto alla più uggiosa melan­
conia. 

Cotesto cattivo tempo, perdurando, 
guasterà il mercato detto di S. 'Valen­
tino che incomincia appunto domani. 

d i l a n i a t o s o t t o l e a r m i . 
Nella prossima settimana, u poco dopo 
sarà pubblicato il decreto che cliiama 
sotto te armi lu seconda oatpgorìa delie' 
due classi che non hanno ancora avuta 
la loro istruzione. 

Lo stesso decreto chiamerà sotto le 
armi 19 battaglioni di milizia mobile e 
19 balluglioiii di milizia territoriale. La 
milizia territoriale delle grandi città è 
tutta compresa in questa chiamata sotto 
le a,rmi. . 

P e r ch i vHol c o n c o r r e r e . 
Vennero decretate sei medaglie d'oro 
0 sei d' argento per i migliori prodotti 
che saranno espodli alla fiera alimenta­
ria di Roma. 

Anche l'on. Grimaldi ha concessa, 
per lo stesso scopo, altre medaglie d'oro 
d' argento o di bronzo. 

Il comitato Ila protrailo a lu t to ' i l 
15 corrente il tempo utile per la pre­
sentazione delle domande d'iimmissione. 

Dietro riohiosta dei coiicorronti, ver­
ranno inviati subita ì documenti neces­
sari per attenere i ribassi ferroviari e 
marinimi, 

Concorso a l pos to di m a e ­
s t r o d i m u s i c a . Sino al 28 corr. 
resta aperto II concor.'̂ o al posto di 
maestro d'orchestra, banda a canto in 
Gittadoila con l'annuo emolumenlo di 
lire 2200 nette di ricchezza innbile. 

' P e l nsaestrl e l e m e n t a r i . Una 
buona notizia per questa numerosa e 
heni>,merita classe di funzionari. 

Alla Direzione generale del Debito 
pubblico continuano alacremente i la­
vori che debbono servirò di base per il 
calcolo delle pensioni dei maestri ele­
mentari secondo l'olA, gli anni di ser­
vizio e gli altri dati richiesii, 

Dlcesi che l'on. Magliani intenda pre­
sentare verso la soconda meta del cor­
rente mese il progetto che .riguarda 
appunto l'aumento di quelle pensioni. 

I n c e n d i o . Ieri mattina, fra ÌD 9 
a le 10, svlluppavasl un incendio in 
Puderuo ne\ fabbricati) ad uso stalla. 

fienile a poi tinaie, annessi alla casa. 
n. 25, XII di proprietà dal sig. Berteli 
Giuseppe. Accorsi prontamente quei 
bravi frazionisti, tanto' si adoperavano 
ohi>, da noli, riuBoivai.o a limitare l'in­
cendio nel portloala accennato, con po­
chi danni alla stalla ed al fienile. Av­
visali tl-oppo tardi i pompieri, giunsero 
sul luogo allorché ('incendio era già 
stato domato. II solerte nostro sindaco 
fu pure sul sito. 

Nulla sappiamo sull'entità del danno 
né sulla causa dsH'iuoendio: questa però 
orediamo afloidentale, quella non rile­
vante. 

luclilésta sulla tisi iiolmo-
u a r e . La R. Sooieià Italiana d'Igieni', 
avente sua sede In Milano, incoraggiata 
dai- risultati ottenuti a dallo numerojia 
risposte rioijvnte rnlativamnnle all' in­
chiesta istituiti fino dal 1684, inlorno 
alle causo od ..alla profilassi della tisi 
polmonare, ha deoiso di continuare nelle 
riOBiohe e negli studi e quindi lutti,! 
medici che abbiano raccolto materiali 
Intuì no lille e.,me e alla profilassi dèlia 
tisi nolinonare, solin pregati di far ri-
chiesta alla Sucietà dei questionari dalla 
uiedoaima pubblicati [per registrarvi le 
ri-ipelliva o.iservazioni. 

A u t o p s i a . Ieri all'Ospedale Civico 
fu dai sijjnuri medici dott. Clodoveo 
D'Agostini e dott, Ugo Chiaruttioi, pra­
ticata l'autopsia cadaverica di Dilla 
Bianca Antouii), decesso, coinè dicemmo, 
in spguito alle ferite coostatulegli fino 
dalla sera del 8 corr. 

•Fra breve i signori medici sunnomi­
nati rispondt'tanao alle domande che 
loio faranno faite dal giudice Lstrut-
tora, poiché coinè è noto il Tribunale 
sta ora procedendo per venir in cliiaro 
del misterioso fatto m seguito al quale 
il Dalla Biaiica fu vittima. 

CARNEVALE 
T e a t r o iJIinerva. Questa aura 

htt luogo il secondo veglione masche­
rato. 

L'osilo bnllanio del primo fa sicuri 
ohe il suoondo sarà belliasimo. 

L'orchestra poi ha delle novità fra i 
balloblli, e novità di grande attrazione 
corau La Sfhiarnete valzer dell'egregio 
maestro L. Cunghi, ed /n sslla polca 
del disiintu maestro 0 . Vorza, suonala 
subato alla voglia dui tappezzieri e molto 
applaudita. 

Fra I ballubili poi ohe si suonaranno 
questa sera per la prima volta c ' è 
Sthrafoy polca d.-l sig. Augusto Pura-
santa. 

Ieri sera assistemmo allo prova e po­
temmo gustare le ammanite novità che 
certo saranno molto gradite anche al 
pubblico. 

E poi con lu giornata uggiosa ohe 
oggi abbiamo, non v'è di meglio ohe 
procurare di distrarsi alcun poco' ool-
l'aridar questa' aera al vaglione del ,Mi- y^ 
norva. 

.B là dunque ci troveremo, > 
Una parola .poi di lode va tributata' 

ai conduttori del l'eslaiirn/il che sono 
abbondaulemonlB piovvisLi di buona ci­
baria ed eccellenti vini cunservando nei 
prezzi una discretezza auimirabiie. 

Att i d e l l a D e i i u t a x . P r o v . 
di U d i n e . 

Scdijla del giorno i febbraio 1886, 
La Deputazione: provinciale nella ae-

• duta odierna autoiizzò a favore dei qorpi 
morali e ditto sottoindicate i pagamenti 
ohe st'gnoiio iiioè : 

— .Alla Direzione compartimontala 
doi telegrafi in Venezia di L. 1231.— 
quale quoto lanuto a carico della Pro­
vincia per l'impianto del nuovo ufficio 
telografloo di Aviano. 

— Al sig. Martinis Romano L. 166 
pi;r diaria di gennai» 1886 quale 'sor­
vegliante ai lavori di costruzione del 
ponte sul Cellina, 

•. — Al sig. Fiancesconi dolt. Giuseppe 
vico prosidonte doi Consiglio sanitario 
di Pordenone per due sopraluoghi fatti 
in Comune diS. Vitoal T.igliamonto.j?) 

— Alla Direziune del Civico Spedalo 
di Venezia di L, 72.16 par dozzine del 
montecalto Oliva Giov, di Claut da \ 
ottobre a 13 novembre 1885, 

— Alla Direziono del manicomio di 
S. Si.rvolo in Venezia di L. 62.90 a 
saldo dozzine di maniaci accolti nol-
l'anuo 1885. 

— Alla Ditta Leskovic, Marussig e 
Mus.sati di L. 224.03 per fornitura di 
carbone 'l'rifoil oooorreiite pel riscalda­
mento dei locali d'ufficio. 

= Al signor Bardusco Marco di Lire 
369.89 a saldo fornitura di stampati e 
di oggetti di scrittoio nel quarto tri­
mestre 1885, 

— A diversi di L. 1081.80 per com-
pelenzo a spese di visite fatta ai ma­
nicomi sussidiari della Provincia nel II 
semestre 1386, e por preutazioni nel-
l'interesse della Provincia relative ai 
mentecatti uell'aono 1885. 



I L F R I U L I 

— GoDBlatato che nei Si iseDleoatti 
accolti nel Civico Spadula di Udine con­
corrono gli estremi della mlBernbilitA e 
le iiltre coudizioni prescritto dalle vi­
genti disposizioni, venne deliberato di 
assumere a carico della Provincia le 
epeso per la loro cura o mantenimento. 

Furono inolire trattati altri u, 7S 
affari, dei quali 14 di ordinaria ammi-
iiistrajìone delli Proviiicin, 14 di tu­
tela dei Oomuni, I l d'interesse delle 
Opere Pie, e 34 di oonienzioso aminl-
nislrativo; in complesso affari trattati 
0. 85. 
Il (lemtato prof. 

Biasutti. 
Il Segretario 

Sobonico. 

mngraxiainonto. Il flillo e la 
fanji$!lia d^Ha ilnfunta m R t l I d c d c 
Vieentlitt Foscarlnl rendono 
pubbliche gmia a quc' pietosi cbe si 
intercHSHrooo alla loro disgrazia ed a 
tuUi quelli olle ooncorsei'o ad onorare 
i funerali della povera trapassata, do­
mandando perdono delle molte mancaniie 
commi'sse nel dare partecipaitloiis della 
loro sciagura, stante l'aiigoscluso stato 
dall'animo loro. 

Uno speciale ringraziamento lo ab­
biano il sig, dott. Oiibriele Mander che 
per'moltl mesi la curò con figliale pre­
mura e gli amici Artidoro Baidlssera e 
Francesco Angeli cbe presero parte a 
tale sventura e furono larghi di conforti 
quali fratelli. 

Proverljì 
La luce è luca sebbene il cieco non la 

veda. 

La memoria è il tesoro dell' anima 

Le cbiacchors non fanno farin;i. 

La fatica promette il premio, e la per­
severanza lo porge. 

If ota allegra 
Ghocchetti ha la manìa di far rivol­

tare gli abiti vecchi. 
•~~ Scusale, gii dice il sarto, i il ro­

vescio della stoffa che esaminate. 
, — Già, guardo il rovescio, perchè voi 
mi farete il vestito con la stoffa a ro­
vescio. Cosi sarò sicuro ohe l'abito riu-
•cirà bello quando lo f^rò rivoltare. 

Sciarada 
1. Salvai Teseo iofedel da certa morte, 
2, E! a me aaria toccata peggior aorte, 
Se, fatto couscio del vicin periglio, 
Non mi fossi rinchiuso nel naviglio. 
1, 2, Di Stenobea orudel men disgraziata, 
Beilerufonte amai, che a lui serbata 
M'avea lo padre in premio al suo valore, 
K io lui trovai gentil, cortese il core. 

Spiegazione della Sdarada precedente 

Co-raxzK 

Varietà 
S c a i u n t c B s a s t r a a a . La setti­

mana SCOI sa, uu'.igiata famiglia di Ber­
lino si riuniva a banchetto in un ri­
storante, per festeggiare il genetliaco 
delia madre delia famiglia stessa. 

Si mangiarono ostriche e vane aiti e 
gbioltouene, quundo uno dei convitati 
uscì fuori a dire che non eravi al mondo 
cibo più delizioso delle mosche vive. 

Gli altri protestarono e dichiararono 
cbe nemmeno lui sarebbe stato capace 
di mangiarne. 

Ma egli insistette e scommise 300 
marchi che ne avrebbe mangiate cin­
quanta. 

Comunque in questa stagione la cosa 
tornsase difficile, pure si riuscì a met­
tere insieme le cinquanta mosche, cbe 
lo scommettitore, raccoltele tutte su di 
un piatto d' argento, si mangiò 1' una 
dopo 1' altra con la massima disinvol­
tura bovondoni poi sopra un buon bic­
chier di vino generoso. 

lil cosi guadagnò i 300 marchi. 

Un orribile misfatto è stato 
oomisesso la mattina del sette corrente 
mese in Comune di Gorno circondario 
di Brouo (Brescia}. 

Certo R, Giovanni oampaguuolo del 
luogo, d'anni 43 circa, nato e domici­
liato in detto Comune, uccideva barba­
ramente tre suoi bambini, il maggiore 
dei quali oontava otto anni d'età. 

Non conosciamo ancora i particolari 
dell'atrocissimo fatto. Solo ci risulta 
«ha il feroce assassino riuscì a fuggire 
ei è tuttuia latitante malgrado le per­

sistenti attivissimo ricerche della forza 
pubblica e della commossa popolaeione 
al Borno. 

Pare ohe questa belva in forma u-
mana abbia cummessso l'eccidio a causa 
di dissesti flnaiiZiarìi 

Citi arrestati por 1* asaasal-
n l o d i J f f a n t o v a . Por l'assassinio 
dell' arciprete di Carbonara Po e della 
•uà nipote, sono arrostati: 

Polli Giuseppe, di 66 anni, eediarolo, 
ammonito e Barelloni Luigi di 18 anni 
nipote del Polli. 

SI sono rinvenuti in casa loro una 
giacca ed un ronchetto iuBanguinati, 

Le scarpe del Barelloni combinano 
cen le orme lasciate nella stanza ove 
fa commesso il delitto. 

Notiziario 
Sbarbaro e la Camera, 

tloma 9, A quanto assicurano, la com­
missione per la domanda d'autorizza-
Eic:ie a procedere contro Sbarbaro ha 
deciso di ' non fare nulla par ora. Il 
f>itio non ò nuovo. Dal dicembre del 
1882 rimasero sospese allo stato rela­
zione otto domande di procedere contro 
deputali : due contro il deputato Bre-
gauze, uno contro gli on. Maranca, An-
tinori, Ghiapusso, Nicotera, Levito, Dotto, 
Lucchini e Cavallotti. In questa do­
mande non si trattava cbe di reati per 
duello. Ma è da notarsi che la Camera 
non autorizzò mai le prooiidure contro 
Deputati, per reato di duello. 

Tale giurisprudenza però non venne 
applicata alle domande a procedere per 
reati diversi. 

Un rilardo di Laporta. 
Il Fanfulta dice che Laporta ritar­

derà di qualche giorno la presentazione 
della sua relazione sul bilancio d'asse­
stamento. 

Bfjli intende riassumere, in questa re­
lazione, tutte lo proposte fatte da alcuni 
anni dalla giunta per porre un freno 
alle spese. Laporta dimostrerà che in 
queste proposte la Camera non tenne 
inai conto i dimostrerà infine cui spetta 
la responsabilità della presento situa­
zione floiiuziaria. 

La nostra politica estera. 
Il Diritto, parlando delia risposti data 

ieri da Ilubilant al Senato all'interro-
gaaioos sulla politica dell'Italia di fronte 
alla questione greca, rileva che il mi­
nistro degli esteri dichiarò di non ri­
spondere perchè gli imperi alleati con­
sidererebbero come una gravo mancanza 
che un ministro costituzionale alzasse 
pur lievemente innanzi ai Parlamento 
nazionale un lembo del fitto velo cbe 
èssi credono ricopra i loro intendimenti 
finali iu Oriente. 

È quindi ufficialmente constatato — 
soggiunse il Diritto — che la nostra 
azione non solo non è libera, ma non 
tarderà diventare materiale esecutrice 
della politica imperiale. 

Una domanda di Deprelis, 
Diceai che Oepiatis avendo do­

mandato a vari deputati quali ministri 
siano inaggio''mente avversati dalla Ca­
mera e possano essere sacrificati e 
avendo ricevuto numerose proposte, abbia 
risposto che si vogliono troppi capri 
espiatori. 

Condanne e assctuzioni. 
Ieri a Milano è finito il processo con­

tro i quattro arrestati la commemora­
zione di domenica. 

Il Tribunale condannò tre degli ar­
restati ad alcuni giorni di carcere — 
uno mandò assolto. Il Pubblico Mini­
stero aveva chiesto pene più gravi, 

PiT la fondazione 
del corpo dei Bersaglieri. 

Il ministro della guerra ha appro­
vato il programma, proparato dal colon­
nello Baldissero del 7° bersaglieri, per 
solenuizzare la fondazione del corpo dei 
Bersaglieri. 

La solenne cerimonia si celebrerà 
il 18 prossimo giugno io Torino, Il 
17 giugno verrà deposta una corona 
sulla tomba di Re Carlo Alberto; il 
giorno 18 vorrà collocata una lapide 
nel quartiere, dove nel 1836 furono 
costituite le prime due compagnie. 

Nel medesimo giorno si faranno o-
noranze alla statua del colonelln. La 
Marmerà. Ogni reggimento invierà una 
ufficiale rappresentanza a Torino. Il 
comandante del 3° regg. bersaglieri 
provvederà alla coniazione di una me­
daglia commemorativa. A Roma verrà 
scoperto il busto in onore del generale 
La Marmerà. 

Il 18 giugno sarà giorno di festa per 
tutti i militari. 

Ultima Posta 
Le (accende iiaicanicAe. 

Londra 9. Il Daily Netos ha da Ber­
lino : la voce che l'Inghilterra, la Fran­

cia 0 l'Italia abbiano aderita senta con- ! 
dizioni all' accordo turco-bulgaro ò in- ' 
fondala, Nessuna potenza ha ancora ri­
sposto alla nota turca. Tutto sembra 
dipendere dall' attitudine della Russia. 
Nessun dubbio che lo Czar ratificherà 
mai la clausola stipulante che 1» truppa 
bulgare d»bbano coucorrara alla difeda 
della Tnrchia. SI fanno attivi negoziati 
fra i tre imperi per- prod)irre nn ac­
cordo ; è però certo cbe là:' Odtmauia 
e l'Austria sanzioneranno II .trattato 
attnsle anche se la Russia ricusasse ap­
provarlo. 

Telegrammi 
P a r i g i 9, (Camera) Si prendono 

in considerazione alcune proposte, se­
gnatamente una tendente ad impedire 
l'impiego di operai esteri nelle improse 
fatte dalla amministrazioni pubbliche, 
ed altra domandante che si Imponga 
una tassa di soggiorno sugli stranieri. 

P a r i g i 9. L' Havas ha da Cairo i 
Assicurasi da buona fonte che l 'In-

ghiterra e l'Italia proporranno al Re 
d'Abissinia di cedere all'Italia il terrir 
torio dei Bngos contro la cessione della 
Baja di Arkiko che diventerebbe porto 
abissino. 

Memoriale dei privati 
Banoa di Udine. 

Situazione al 31 gennaio 
Ammontare di n. 10470 Azioni » 

li. 100 L. 
Versamenti uffattuati a saldo cln-

Saldo asioui L. 

flltivo 

AzionìsU per saldo Azioni . , . L. 

Antccipasiom contro deposito dì 

Debitori divorsi „ 

1886, 

1,047,000.--^ 

628,600.~ 

eas.soo.— 

623,600,— 
10 .,387.*9 

3,669,nìì2.7A 

Sl,4il4.9a 
1)0,40!; .SS 
6,14(1.1)2 

770,461.96 
60,000,— 

300,605.30 
170,749.40 
70,000.— 
76,000.— 

669,746.80 
420,669.— 

1,279.48 

Conti correnti fruttlforì „ ' 
„ garantiti da deposèto. . . n 

Stabilì di proprietà della Banca „ 
Depositi a cauziono di funz. . . „ 

„ „ antaoìpazionì „ 

Speso d'ordinaria amministraziono „ 

1886, 

1,047,000.--^ 

628,600.~ 

eas.soo.— 

623,600,— 
10 .,387.*9 

3,669,nìì2.7A 

Sl,4il4.9a 
1)0,40!; .SS 
6,14(1.1)2 

770,461.96 
60,000,— 

300,605.30 
170,749.40 
70,000.— 
76,000.— 

669,746.80 
420,669.— 

1,279.48 

L. 
Passivo 

6,7l0,71^597 

1,047,000^ 
189,711.04 

3 980,:f30.93 
893,310.77 

2li,767.83 

Depositanti in Conto corrente . „ 

6,7l0,71^597 

1,047,000^ 
189,711.04 

3 980,:f30.93 
893,310.77 

2li,767.83 
684,743,30 
420,660.— 

4,372,62 
31,200. 

Azionisti per residui interessi o 

684,743,30 
420,660.— 

4,372,62 
31,200. 

Utili lordi del presente esercizio „ 41,729.08 

L. 6,710,717.97 
Udiue, SI gonnuia ISSO. 

Il Fnisidonte, C. KEGHLER 
Il Sindaco II Direttore 

A, Masdadri Fitracchi 

T A B E L L A 
difnoi'lrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Quftlltli 
dagli 

aDÌmali 
miidlo 
vivo 

Buoi, , 
Vacche 
VitoUi, 

K,620 
, 4 1 0 
, 49 

Carila 
rnals 

Ila 
venderai 

E. 320 
„ 190 
» 82 

L, 611 Oio 
„ 66 010 

L.1300>0 
, ll'40ìo 
„ 800)0 

Animali macellati 
Bovi N. 30 — Vacche N, 20 — Suini N, 91 
— Vitelli N, 213 — Fecero e GostraU N, 23 

Peso 
modlo 
vivo 

K160 
,200 

Oarna 
reale 

da 
van-
dorai 

P K B Z Z O 

0, peso 
vìvo 

KUO 
182 

L. 90 0/0 

fuori 
11 solo 
sangUB 

OlO 
0(0 

S ! BUCATO »li,LI.A Ì*>KTA 

Milano, 8 febbraio. 

L'andamento degli affari serici pro­
segue lento e senza molta aoimazione. 
Non si può dire che non si facciano af­
fari, ma quei pochi che si fauno non 
sono improntati dal buon umore dalla 
prima quindicina di gennaio. 

DL'1 resto i prezzi sono fermi e la 
tendenza è buona, senza essere ottima, 

I bozzoli sono molto sostenuti, e so­
stenute sono anche le macchiate e le 
rugginosa filabili. 

Cascami. — Quello dei cascami di­
venta un commercio d'occasione. Lo si 
fa ad intervalli ; chiunque tratta que'-
st'articolo, potrebbe benissimo occuparsi 
di qualche cosa altro : non sarebbe già 
il tempo cbe gli mancherebbe. 

Prezzi fermi; affari quaisi nulli. 

{Vedi Avvi so in quarta pagina) 

OlgPAOOi PI BORSA 
VENEZIA, 9. 

Benditi ttal, l gennaio da 97 65 a 97,66 — 
1 lutilo 9643 a 9S.69. Azioni Banca Nulo-
naia —.— a —,— Buca Veneta da Sii,— 
a 816,— Banca di CHdlta Veneto, 299— a 
—.-:—Società Oostnudoriyenota 398.— a — 
Cotoh)a«io Veneslàna ^.—i» ' ^ •,— ObbUg 
Prestila Vanesia a premi 3i>.5& a SS. 

Olanda ac. 2 119 da Genuuita 3 1T2 da 193.46 
a 199,70 0 da I3ii70 a 138.— Ftìuieia 8. ^ 
100.10 a 100.80. Belgio 8 da r - a —.— 
Londra 8 da 26.04 a 26.08. Srlnon 4 99.86 
a 100.— e da 100 a 100.16 VIsnna-TrIoota 
4 da 199.— 6(8 a 300. l[ijcla a-— 

ralufe. 
Beai da 20 franchi da — a —,— Ban­

conote anatriaohe da 900.— (> 300. 8i3 
Seottlt. 

fiasca NoKiankls 6 ~ Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Veu..— 

MILANO, 9. 
Rendita Ital. — 93 a 97.96 — —Merid. 

—.— a — Camb, Londra 25,12 i-^ a ,-,— 
Francia da—, 1~ ,a Boriino da 133,SS a 
—,60 Pezzi da 20 franchi, 

KntBNZE, 9. 
IKend, 07.96 —i— Londra 36.06 i- . B'rancie 

100.26, —I Uerid, 096,— Mob, 964,60 
GENOVA, 9, 

Bendlta ita'iana fluo mese 98,06 — Ranca 
Nazionale 931t! — rrdlio mobiliate 963 
Merid, 694 Mediterranee —,— 

t BOMA, 9. 
Bandita Italiana 96.96 i Banca Gin. 644.60 

TOBINO, 9 
Rendita Italiana 98.-- — Mobiliare968.- —— 
Marid. 694.70 Medlt. 689.— .— Banca Ha-
alenalo 331B,— 

PARIGI. 9. 
Rendita 8 — 31.70 Rendita 5 -- 109.40 — 

Bandita Italiin» 97,86 — Londra 3617 1|3 — 
Inglese 100 9[18 Italia li8 Bend. Torca 6.16 

BERLINO, 9, 
iMnbiilare 497,60 Anatrladie 437,— Lombarda 

314,60 Italiane 98 (10 

DISPACCI PARTICOLARI 

• MILANO 10, • 
Benditi italiina —,— serali; 93,— 
Napoleóni d'oro —,-- • i'-' 

VIENNA 10, 
Renilita anstrla» (oarts) 84.46 ;d. anstr. (àrg.) 
84,75 Id, aulir, (oro) 113,— Londra 130 46 
N»p. 10 Ija, . . 

. FAHIOI 10, 
Ghlaiiura della sera Kbnd. It, 97.86, 

Proprietà della Tipografia M, BARDDSCO. 
BuJATTi ALESSANDRO gerente respons. 

Seme Bachi 
a kzzolo giallo cellulare 

Il suitoscriito CSraui I l s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, è 
ncaricato dei ooliocaiueoto Sema Baohi 
B bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Manros, (Var, Francia) a sistema cailu-
lure Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distintissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Oarde 
Freinet. 

Il prezzo è di lire flS all'oncia di 
grammi 30, Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provinola di Udine e Oorlzia, 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo .seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna 1880, 
ai bachicultori del Friuli, j quali da un 
primo ospe. imento trovaranun.argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sbttoccrillo dispone'pura di Seme 
Baohi a bozzolo verde e bianoo confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott, Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire 7 all'oncia od 
a prodotto del 16 per ceulo. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov, 1885, 

MTOmO QSÀlirSIB. 
In U d i n e le sottoscrizioni sì rice­

vono dal signor A n t o n i o C o i i g i o 
presso 1' Amministrazione del Friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dal signor 
Valentino Bulfoni. 

Pei Distretto di Cividale, sig. Luigi 
Disnan., 

Per Cormons, sig. Giuseppe Leghisas, 
Pi;l capoluogo di Maniago, signori 

Masiqro Gioo. Batt. e Pillon Sebastiano. 
Pei Distretti di Portogruaro e Jlfodo 

sig, Altan co, Giovanni, 
Pel Distretto di Spilimiierjo sig. Or­

landi G, Maria, pento agrimensore. 

•Nel' correrne mese saranno 
fissale le eslrazioni della 

NAZIONALE! 
ITALIANA 

I biglietti i5i vendono 

Lire 1. Caduno 
presso tutti i Cambia-valute, 
Tabaccai e UlBci postali del 
Regno. 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINDZZr 
n»i vniNx: 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Aveodo ritirato direttamente dalla 
M o r v e j g l a ' una grossa quantità di 
n a c a l à , Co8 i t« i t ton l ed A r r i n -
S i l e di prima qualità ilei tutto nuovo, 
venda col 12 per cauto al disotto dei 
prezzi uhn vengono segnati dalle pri­
marie Gasa di Venezia, Genova e Livorno, 

Tiene anche forte deposito di S n r -
d « l i o d'Istria e P e s « o a m m a r i ­
n a t o , nonché E ' a g i u o l l n u o v i « 
T e c c l i i , A g r u m i e f r u t t a « tee-
d i e . 

B YOS 
Proservativo vero ed unico dolio apa* 

plesKte, Moderatore dei n i o v l m e u t l 
«1«1 enopo . Vero c o r r e t t o r e aBellA 
.•««•«n Kanguttn». L, 0.20 al ilacon 
franco ovunque. ' 

Unica coDcossionoria la Farmacia GAI.-
LEAM, Milano, via Motavigli. 

Deposito presso lo farmacie: UDINE: l.'a-
bris, l'ilippuzzi-Girolaini — l'ADOVA: Pia-
neri 0 Mauro, Roberti — VENEZIA: Botncr, 

Olio Kerry e pillole auditorio 
dal dottor ODBBI 

Guariscono la aordl tài acquistata e ri­
ducono la sordità dalia nascila, Ij'olio costa 
L, 4 al flacone e le pillole L, 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEANI, Milano, via Meravigli, 

Ueposito pressa le farmacie : UDINE: Fa­
bris, Filippuzzi-GIrolami — PADOVA; l'ia-
enri e Mauro — VENEZIA: dottor G, ,B, 
Zampironi — VICENZA: Bellino Valeri, 
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Clrcolaire. 
Signore, 

Avendo la Ditta Leskovic & Compagni 
di qui abbandonato lo smercio dei 

CARBONI FOSSILI 
DELLA 

railVIKRA » I VniVASI. 
( Sttr in ) 

ho II piacere di penare a vostra cono­
scenza, che difitro accordi presi col Rap­
presentante Generale della Società QIU-
SE2SS SOHÙSSLBB SI TRIS&'Sl la 
vendita esclusiva per l'Italia, viene coi 
giorno d'oggi da me assunta. 

Nel mentre vi prego di prendere di 
ciò memoria, in attesa di pregiati vostri 
ordini con perfetta stima vi rivesisoo, 

Udine, 25 gennaio 188B, 

C . B V R C S I E A R V . 

^agricoltori! 
Presso la Ditta P u r a s a n t a e 

D e l S T e g r o In Udina piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi : 

I C O U r c i M I C H I J J K I C I ga­
rantiti sema fosfati fossili, della premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariaiio (Codroipo); 

Lo j S K M B W ' r i » A P R A T O 
naturalo od artificiale, di gcrminasionc 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed islrMsioni gratis. 
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l^ubMMtà 

•'fiopo^la adesioni d9 | )e l | t ì eb r i l à%iS«Ìe '$ 'MBw|&Ìó^^piWà^ R!EÓÈf>)fì'l-CÌHÌ:(3R0[N|CBÌ 

ili; .'PìMI^jiitilili)!; si^s 

&:iiofte"delk'OdraMi8«orf-stìfaftiSliBidi';B8flino,!t^» • • " . - v • " • ; " : • ' • : • ' ' ; • • ' " ^ .^j 
Oifùré^lmimùéfimàààa OTTAVIO G^^ 
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Le,pillole cos tano ;L . ,« i ! | f tk . - ioa lo lae 'y : ' Ì . a» l l ' i f ' ' " " ' ' ' " ' ' ' ' - ' " ' ' - ^ '• 
\Mh0mi(^%alàiid)!'miU^Uè,,p.:!ì6.^Pér:aàaó „ „ ,.„, , , - . , - . . , ^ , . . . , ,-, , . - . , , , . .- • , . -
denzaj^ii. La FarmaBi» *i fornita d ì - t k t i t ì i W i f eh»'poSsonó' obOT*B««éeiws|ua|ùii|M «JBdizioBa ad-Ogrti; floJjie^làiiitnoniUfr^é si rlqhiadeiianOhe.dtAOoìisigliOiniedloOì contro:; 
• r toeimi<«i .*àgl l%.po»Ìaleir?*#iwo;^al là '^^f«sl#hf 'g^^di :^ '0 r'/,,. 

;Ì®otf'flir'fìolv#ff>feaatlirà'fraìalie'itì tutta;Tlialla^-^ 0| | i fòt 
lo*'*:gàraniia dègll^ ttttWKlI'iii^'totìJ '! 'f UWttì 'vl'feltìi>*dlllnt| 
ino' obBofBtìÉéawsùuaiùiiów5ìtór|S''8! itóW Mdizioi 

tòmacQ porta l'iistrtóipnfcéhiìVtf'ISi'rm 
•' nisdlpi chfc::flsiWi>(l(ìda11iv;iO '̂BDti,L^ 

m^ 

WMi^M&Mm 

-saii 

M'itsi'JL.XilJi'w'i 

• r.liW'à 

•:E'orlfifeiló^feÉ. di; epxte,,stamipé''èaÈ':oggetM,i.dÌ;"(iiilItó^ 'SoiMè^ 
.,«Bi,L ;!,. :!;;u;i3.s. 

iÉittaiiiEiiTO ', •"'• ',;'i-''-"'"'v ; ' i .,,'5 

[•.HTimser: . . . . : . , , . .SÌAIWTÌ^' ,l.I!aÌ?t8BZ6i:4 Mi iAr tW 
.„DA,;DBÌ(iai.;,. ••]<{:.-. .•,„|,^v*,VB;fSi!u -,..flAVBMB2|4i| F l i , . -'il- _i: , i nDiNB, , . , 
ore J4M»nt ,: misto ore 7.21 ant. ore 4.80 ^ n b iiìlffetto'-

(ij-aOM.anl;. 
,13.50 poni 

òmnibus , *9.48!mi i-aii ,o4nibtts 
(ij-aOM.anl;. 

,13.50 poni 
li f i o t t o 

òiimibas „ 6Mv- i-aii •airStto 
„ 6M „l ^fomnlbai. i,(fiMV » ì 8.36 „ onmitma 1. l8.15 p. ; 
" , 8 .28 , ; • diretto' ' • l-ilMf.^ •i.'»-. | 9 . — „.,, ,, Mljto ^;,,,?^OB!>t,,_ 

' BAjiDDIN ;̂- * t ó i ' ; Ì H f v , l •'• AiPONlfJiBM» •DA B O M T B B B A 
- . . . , . . • , . . • ''A'VJtSiNE"''' 

• ore SMO 'ant l's.'onmib. oreiiS;461atit. eie 16.80 ant. omn]b. òro S.18 ant. 
1 •„• 7.4B «nt. .iStottoi . „;,:9,4a aàt. 1, ie.20 ant. , diretto „ 10.10 ant. 
! . ' , . lOiBO^ant. ipmuib. V ,-,;„i«8,,BJ, :.., Ì2M-P oiànlb.'i "Ji 14.01-p. 

„ 4.80, p. -••omiì)- <•< » 7.28 p, r,] 6r-,-p,;, ioninjb.. 
1 diretto ; »:7A??;P-' ,,(llrettO;- . , , , , , 8,18, j . • : 6.86 p. 
ioninjb.. 
1 diretto 

il' DA'-OniHB 1 - - • • I I I . : ' ( i ' . > Ài TiuEsirÉ; . PA THIBSTK A VpMa. ,, 
ore'ló.—'imi.'> 'oré' 3.B0'iist: .iJ'iUàtói oraM7i87 ant. ore iT.aO ani. ' onmik 

A VpMa. ,, 
ore'ló.—'imi.'> 

'yvHM «nti •ii.oBitìib'.ir ,,„' ILaiianti 1 ; i iS.lOant. iiomnib;' „ 12.80 ip. 
, , 8.46 p. omnlb. » 8,63 p. , 4.60 p. . omnibus « 8,08 n. 

n 8.47 > , ounlb. , 12.88 p. ,n « • - > misto , i . i r a n i . 

' ì ijlMvii^oni: nii''iio:vi!Vi,; 

a 

U ì i , ( j i l ! i u 3 i I l r t ! « » 8 0 ' l C | - i • i i ^ i p i • • ; • ' ; . . ' i : i « 

; | a Ssnla Luóiai Vii Giusopp̂  Ma»ini, in UIÌÌHB ; 

Farina alimentare razionkle per i fiOVIlSII 
NUiriel'osé'SsperionzC'^raiìoate icon BoTÌni.d'orni età, nel-

S,ltal6*!i|i6iiifiél;bl8so.FJ'iuli, hanno lut(iinosamente"dimostrato 'che 
questa Farina si può senz'altro:rìteiare il Migliore e piiiocòr 
nomioo di tutti gli alimenti atti alla nutrinioijpéd ingrjssOv.csnspeV 
ii prpnfteJsorprenderjtLJJa ppi una specÌBl|!pam5ti|ij|sa,pp^lft.piitri 

'della madreii^eperis'ce honipóòo; coU'usò, di questa. Farina non solo-
r,à'>impe'Bi'iil deperimento,: ma lèìmigliDmtà .lanìitriziónij, : e Jo.î yi-
;lupp(),delHaiiimalo..p5qgi^isc5irt8idamsRt8,,x ; ;: „,;:i,; ;;,,;;;„ 
,»,' ,,,l,a grand'.ciqercS ;C!ie. W: .fe: de^.nostp yite|)^::8(ii.,n9stri 

iperp^ttgd ; il caro prtzzg;̂ ^̂ ^̂  specialmente quelli b6Ì\e 
Vàife\aHi|''dovoaWMItérmiriarl'itìitti ' •-"—»—-• ^ J -—-^«a^ .-•• ,„.,„,„,,, -,.... , -_,.. gli!aljeyatorj ad ,appi;offittanie.' 
>;DnÌ dello:-pr\)ve:i'déliréaleiimerHo'dv:^^^^ 

aumento delMattai nello:Mcclie;;é, la: sua maggiore;densità: ; 
NB. Recenti lesperienzeihauno inbltfeuprovatói'Ch'éisi'presta 

,(!oa:kgi;and| |8nt,aggj()^ttn(!|fti,all8 nutrizione: dei, suinivitè pCr i 
'gioV'aui animali : specialmente; è upa; alimentaiionecon'irisultati' 
inàaperabili.i'':'',;*<','̂ 1 - ' '']''".'•'•'.^ ''/['• h.iulìi" -'•.••.IJIIMII.; VA •: 

Il prezzo ò mitissim6i''Agli acquirenti saranno impartite,|q 
eruzioni necessarie .pré Vaso, , , j , , . , , , . , ; , , , ,,1 

•Alii .EWkl*ìttì«l «TtìiÙliWlilI l 

^ÌViA'.:' i ' |•^,. . . .' 

• Nbn'cpiitflngono zuccarbV'bppìo'-'ti'òi''|B'ÙQÌ sali; porbiò'itibiio le imìchoipaft\I-v.̂ , 
glie ohS riah'gmstanola digèBtiQne.-^Hanno piióptiótlKiiboltlvaBS sliusantf . 
al principio .deliitnrts apProi6„ia:effot,to,;sìi!uro ooDtroJs,tossi•toolplailHi-j > 
frallVotUlorI),malattie ;inflamm^.torie deHin,,gol:a,,.;àna, afpnla.jwo,-.: i 
!^:SI-4iivo p.ònBumaro una sio,tola in" dui),,'giorni %i:jral)(l!, la melli, dai:, 
ipicAÒli. : l'br It gtnniiiBBimo smerpiS iih3 liotino in tutta Europa vanno isog-,, 

'igSité 'adi innumerevoli oontraffnRioni perciò B1 garantlacono solo-quelle-OM;; 
si, tro îanó taocliiuBH in •Bcatòl<i"iclentièto',H presente: disefenq.Apette so»-:i-, 
tble BOno'aV«Ì3,H;il,>H«4fcils(iOlò ' bbei'ntì'oiimpàgnn tutto :Io •SpSoiàlltiv.tì ejlo: TOStO::: • 

•••(Vulbre' l)ott'.'-eio«™«iMÀzi«tì*l* di-Kòmà. dtfimbdesimo :flrmato,,,,SoM^ 
/riavivolte :lniioartavgiaUa 0on:,ro»t6^^C{abB.bW,a,lbil!tó9^^^^^ e poli ibcisione : • 
choipi trova sul oopisroMo, dèlia» stessa scatola. S) vendpnoijl tutte le,p,tìnoi7:„_, 

i'ipili'-'farrokor6:"aèl:'ihWdo'a K:.-l-,5»iiai'8càfbI*o:'r-̂  
,,,bsi^at(ào;p8rpaobM: postali; boll'aggijjnta ili :?0;oBnt.,;HiV:papeb puboorittì-i:'" 
,ner,ò,.,2 ,̂"̂ catblè.,'ii;,'' "•'''" -i-'-'• i ••"l'i- '•-ii-i " ; ' .„•'--••.|,',:,.;:•.:,;•..-••-.••. 

'AÌ5aùa;^rsrffiìnik#óM 
. _.•:,!̂ !;..1 • j;„:u-..)._:.. =_: |dJb(lìlàî yei!'-Wn5fil|'::jJia^atfl6.;a)w^ î 

^UarE(itt5Ì:'Cuii§aJ:- i •'•-*''-"' '- ."-
i]i:iflQqiiìstàr6'-̂ 'ubitb''lb foTzi , ,,, _ 

di :.Bangub„ indebolitiiBntìi proveriibiiti* i, Ì'{iattivà::ia' vi-
l'I'l'it»"perduta periil troppo• abu80.'iiL.7«,50ila..bottrglia,,che,Vasta 
giorni,; K vende .dallo : stesa 0, iiiiventbre, e •|abb*ató^^^ 
zot((ii. di' Roma* al labo- stabiliirieiS'ioi' Ohiniii!io.t,-\Sfc-.t}battro riont»ne:18j'bdi, in ; 

'tutte le biioiic'farmfloie; Un papco .postale cpntiene.trò bottlglifsv B̂ .,rapavo 
..f(H»<jKJ por'IÌ;8Ìf«.'Sonb'bblitszionateioome quelle del seit^ 

pno, 
lina. 

BniCO-deposltoiin lJDlNEi>iFarmBCÌa,.t3qimess«»«l;:|T^,, „ „ „ . , 
.n«i.. tirttiÀi» « tì -j„ T>a'oio :7.omm'..nn,* — ,̂ eHW?iQ„j,Farmacia FermwajBgtniil'j e Farmacia ,Jleale :,Zampirbni 

Forcollint ^/Trjesk'; Farmacia: Pr,oiid,inii '20 

- - . • • ^ , t i i | 

•,:Q.-.ì^-H:|' 

'mmM 

i s ' ss ièJ 

ili 
^-^,- li d;"5f 

:S,31 
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iil umì: 

CHlMiCÓ * W ^ INDUSTRIALE UDUSTRL 

,,DI..:,i'G'.'t3:y 0" 

Ìiizi^GiFolaii-idie 
" ; l'iiré̂ ^̂  M. ir re d̂ llaliff yî oflo EinaM^̂  

l ' C y ; ; ; l ^ l i , ' y ^ ^ ' : ; i ^ ' , \ ' - = | ' ' ' ' ' - . , ' . è ' fornito i:>;.;;...;.l;:''.;' ' : ; : ' . : , : . v ; ..'•'"•.:•, •:•:.'••••;, 

delle rinomate yasH0¥y:MàrchesiniftìàrSst; ^òÀérj ':-dBtl'''Èi^iìiMi§?U('' 
Spagna.,^ -Panemii: fiéhy, Prendini, .flompoaaini; ^afer-ion.': .s, IMmges, 
Cassio:4H*'»i'nato,iFiJipptói.ecC. eoo. atte:à'guànfcli^ 
costipazione;:brpnchite ed jaltre •simili %ala{tiei|m'a il'tsoyi-ado-deiiriittedi, 
^uello-chei.infunÌBiipenJòiblimina ogni specie;di!jbsse(:qti6ltó^^ 
,0 conbàciutoipev.]:.! élHcadiaie semplicità in tutta, Itólia ed anche'.all' estero. 
,e,chìaniatii;col; jii)mo.,,di;,'''ì -' .,.,., .,.:.^.....:.,.,,._,., 

-;;•-: lPèÌvei'Ì:,P«ttOlNlJÉ'Ì^^ 

"•QùS8fé'pdlverr'tìpnha,nnofiisògno.,d^lls giprnaliere;5iarlaknèsc amie 
ióhe -̂àisspaoqiaiib idàJ, qualche' tempo, •, sógnWànti; al,piìbDliod;«BÌrigioiil per 
lOgmjspaoièsJdftiUiàlalliajfOaso ,S}:..ittccb%nBatto ida^Sè:̂ ^^ 
Sor làijSéSpKSftea'S^SgiSBtè' ''aSSfeijiaWÌ' W ''^eV.|ftSb'''iiéàChìnd l'di una 
i:lira:ii|;papMicttd;;;SJ)i'pi)aSi>nd qualsiasi • 'altj-d i(óbdlcìWèbìói'»afe'slmir gbiièiie. : 
.Ogni va,C(!hettolcò)iii,èoe,.l3;polvetì'cóH;rtì̂ ^^^^^ 
Iùcìda,':muijita:d6l,;tìmtffò;dellajtarmi6iaFilippa i s y • ' ) . : , : 
i. :Lo,:stahih'itì'èUtd'dìspbiib inoltra' deU'e'Segdentiispobialità,.che fràilè.laute 
eSpWimehtate dallaisciaaza,niedica.:nelleima^^^ 
'trovate BsiriamSmènfo utili'e giudicate, e per'laprepnraziònB: aocuratlìi'le 
,ptù adatte a ,otiraré'o'gttafjre le infermità che'iògbranoied afUiggoni l'n-
!manà,'8péoieri •' IÌÌH-IÌ.*'-,) ', P--';:'.';'-yi''-,;-'.i-.,::,'.• i.i •.•,•;, ' 
'. :'.S<''«'PPP*») •'1-B»'<^«f*il««»»«« agoil | i i^ ' ty:f«r«ytòr:comb ittere 
la rachitide,,.la ,:imabòanz,a: di nutrimento, név bamUim 'e'fanciulli, 1' anemia, ; 
.la. ,oloi;oairò,.aiinili.,,;7,/; ;• ,ì. ,..:' '•" ' >;. '•''•;';': V.ii'i;';v:':,: 
,'..Solp/RPi»»' <ìl!:4'''fii*?'>Mlà.««!«>,,e|'Hóaoé':'pohtro.i vcataiiri.vijronioii dei 
bronchi, ideila,vesbic.a*èyn ;tiitte|,1e'^flbp^^ i'"^'";» i 
•. ' iSeli-ó'ppo .'«lV:',;»|i,ÌÉi(«., e \Ì'«irr,o;,'*|';|m|jprt,!iu't'ia8Ìm(!''','prepî ^^^ , 
oorrbborarito '̂ìflònéo' iiì,iipmmo:grado"àd'èlimih 
sangue,ilo cachésslei paiustn,bcC;''V':i' ' '"/:'•:^'7|'"| ' ' 7 " ' 'i;.: :••',' 
, I Sol|',Qppo,',illi cnti-aiiie'^"Ilo*':tf6tolmi«,':mèdfcameiito^jiopnòscfuto • 
.da tutte Ip: autorità,mediche come 'qubUo Che guarisca, radicalniBhtaÌB''tbs8i 
;bronohiali,:'cPnvu1siv0 e oaniii(',aVeiidoMl componente:ibalsàmied'del Gatràmo 
'e quello seclafiVo dplia '̂Ciipdoina,;' ;, ; ' ^isu i v v veft J'i; V-'i::'. ;,: 

•Oltre apio allaFariiiaoia Pilipuzzi-Girohimi vengono preparati : lo Sciroppo 
dy Bifosfolmat^ di cairn yEìmt-CóèU) W^^^ 

• l'Odontalgico'Pontotti, loifSciroppo J'qmami(|o,;;|'jJ«ji(g!8j. l'Ofi'o di fegato 
diiUerluxzoAson (t-senxai protojodiiro dC ferro, ìs'.polveri antimmiali 
diaforetiche per ;mp4(li>e, ioyi'm', ecc, eco. : ;. „.«.«,,,, , : , 
;..Sppcialità,liazionnli ed'okterecoixtK'Parinaldtjea'Nestlè;.Ferro Brmwf, 
''mngiìeBà!$eWif:a:è .LandHan)^:^P^^ 
iGt«Mrmit:<Mì^mgot,\iOUò^ !^^ Saluto f^èrro 
Pmilliv;fytmttOìffibig,!'iPiUbk,DèHàuti'^ fÉrirà, .tìóimr's 

i;;?Aó(jno,rtinèi%ir'delle; •[li'imarie.fbRt 

<5!rir"J>3^ù;' 

lO^'Ml': i|SiRiì;M il 

S e-a-S V S ^ i 

Hi l l laM drm 

6 SlO'iS I 

_ „ S S ® f ' 
s s " H «Jj.-ff 

g ) Q « . § . .11 

l'-ilie tossirsi?gatóiscono cpn^ 

Penice,ipcéparàtò,'dai iarmaci^ti Oo^èro-e S a n d r i 
.'di&trp'iVPùtìmo^; t7ctiìj,é.. • .,' .. ,7'̂ '., '..'',", ;'7',; [ 'X. :.l, 

• isBntt^ScaitoIa'yalé''40-centèsiiaii^y'''':, î ii. • 
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' Vendesi alila Farmacia BOSBRO è SÀNDBI. 

Udioe, 1886 — Tip. Marco Bardusco, 


